
,artisti e intellettuali con i cinghiali
«Ora fermiamo gli abbattimenti»
In Toscana fronte da Tamaro a Bollarli. La Regione: pericolosi per le auto e il paesaggio

FIRENZE «Ogni scusa è buona
per fare strage di animali sel-
vatici», denuncia la scrittrice
Dacia Maraini. Mentre il cam-
pione d'immersione Enzo Ma-
iorca si chiede retoricamente
quale diritto hanno gli umani
a compiere decimazioni con-
tro altre creature viventi. Poi
c'è il musicista Franco Battiato
che si proclama in assoluto
contrario alla caccia e il can-
tautore e attore David Biondi-
no che si schiera a favore di chi
finirà nel mirino delle dop-
piette. Sono solo alcuni dei
nomi celebri che hanno firma-
to l'appello al presidente della
Regione Toscana, Enrico Ros-
si, perché fermi la proposta di
legge che prevede l'abbatti-
mento entro tre anni di 250
mila cinghiali, daini e caprioli.

Contro la «legge ammazza-
cinghiali», come è stata ribat-
tezzata dagli animalisti la nor-
mativa voluta dall'assessore al-
l'agricoltura Marco Cremaschi,
hanno già firmato (insieme a
Maraini, Battiato, Riondino e
Maiorca), il biologo e politico
Gianni Tamino, il musicista
Stefano Bollani, il comico
Giorgio Panariello, il filosofo
Luigi Lombardi Vallauri. E an-
cora Susanna Tamaro, Anto-
nio De Marco, Vincenzo Pardi-
ni, Sandro Veronesi.

Ieri a mezzogiorno, in Piaz-
za della Repubblica cuore di
Firenze, c'è stato un flash mob
organizzato dalle associazioni

animaliste. Gli attivisti, ma-
scherati da cinghiali, da spara-
tori e da «frequentatori pacifi-
ci dei boschi», hanno simulato
gli effetti della nuova legge.
«Ovvero un disastro, una fuci-
lazione di massa e pericolosa
anche per la gente spiega
Massimo Vitturi della Lav
che gli scienziati dimostrano
inutile perché da decenni si
spara ai cinghiali e la popola-
zione aumenta e si sposta, per
non essere massacrata, in zo-
ne urbane dove la caccia è vie-
tata. Non solo: la legge propo-
ne di creare una filiera alimen-
tare ad hoc, così sui banchi dei
supermercati si troverebbe
carne col marchio della Regio-
ne. Risultato? Boschi e animali
selvatici ridotti a merce, a van-
taggio esclusivo dei cacciatori,
liberi di fare un'inutile stra-
ge». Secondo gli animalisti
l'unica possibilità per fermare
la proliferazione di ungulati è

l'equilibrio naturale e (solu-
zione già in via di sperimenta-
zione nel Parco naturale del-
l'Uccellina, in Maremma) un
sistema per dispensare man-
gimi anti fecondativi».

L'assessore Marco Rema-
schi replica: «Abbiamo una
densità di ungulati nel nostro
territorio quattro volte supe-
riore alla media nazionale e gli
incidenti stradali provocati da
questi animali dai 200 l'anno
del 2013 sono passati a quasi
mille. Rimborsiamo 2,5 milio-
ni di danni agli agricoltori
ogni anno ed è indispensabile
fare qualcosa. In Toscana dob-
biamo passare da 420 mila un-
gulati a meno di 15o mila. La
filiera della carne? Un modo
per garantire qualità e sicurez-
za. Il piano per diminuire l'au-
mento degli ungulati, previsto
dalla legge, non è un "ammaz-
zacinghiali" ma è stato studia-
to in collaborazione con

pensare a un progetto scienti-
fico, con la reintroduzioni di
predatori che ristabiliscano sovran i

Secondo gli animalisti
la soluzione è
reintrodurre i predatori
e mangimi sterilizzanti

l'Ispra, l'Istituto superiore per
la protezione e la ricerca am-
bientale».

Giuseppe Liberatore, diret-
tore del Consorzio Chianti
classico, descrive una situazio-
ne drammatica. «Bisogna fare
presto denuncia ormai è
un'invasione e se continua co-
sì non è solo in pericolo la pro-
duzione del Chianti ma lo stes-
so paesaggio toscano».
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Firmatari
L'appello è
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(dall'alto) da
Dacia Maraini,
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